
Catrame

Catrame, s. m. {Resina, ae, f. Py)Tivy), t\q,f\.) Crusca:  
«Specie di ragia nera prodotta da alberi, e che se ne 
imbrattano i cavi per difenderli dall'acqua.» Sostanza 
resinosa che cola dal tronco, e rami, di alcuni alberi della 
specie del pino; sia per arte di incisione fatta al pedale, 
sia per violenza di fuoco sopra i tronchi alla fornacella. 
Migliore è quello che cola spontaneo. La pece è solida e 
si usa più a spalmare il legno: il Catrame è liquido, e più
si usa a spalmar le corde, dopo di averlo riscaldato e 
mescolatovi, secondo le occorrenze, olio di pesce, 
polvere di carbone, e sevo. Mescolato colla cera serve a 
spalmare il ferro contro la ruggine, specialmente le palle 
di artiglieria, che pigliano bellissimo colore morato e 
lucido. Si usa pure nei fuochi artificiali, nelle macchine 
incendiarie, in molti argomenti di offesa e difesa.
2° Catrame vegetale, diciamo Quello cavato dagli alberi, 
e. s.
3° Catrame fossile, Quello che si trae dalle mi-niere, 
massime dalle carbonifere: ma non torna utile: brucia i 
canapi.

A. Guglielmotti



Catrame di legno.
Analogamente al carbone si comporta il legno nella 
distillazione secca; i prodotti che si formano sono perciò di 
composizione quantitativa e qualitativa assai diversa. Nei 
prodotti della distillazione del legno predominano i 
composti acidi, mentre il carbone tossile fornisce, come 
abbiamo veduto, composti ammoniacali. Dalia distillazione 
secca si ottengono: Gas di legno; aceto di legno; catrame di 
legno; carbone di legno.
Brochs (1) distillando il legno di quercia, il legno d'olmo 
ed il legno d'abete rosso, ottenne 363 m3 di gas ogni tomi, 
di legno, avente un potere calorifico di 3310-3440 calorie, 
mentre rimasero'da 17 a 22% di carbone di legno come 
residuo della distillazione.
Secondo Fischer la composizione del gas di legno è la 
seguente:

(1) Prof. V. Villavecchia - Trattalo di chimica analiliea applicata, 1916, Voi  
1°, 415.



Mentre un tempo questi gas erano lasciati disperdere 
nell'atmosfera vengono ora utilizzati pel riscaldamento delle 
storte di distillazione.
Anche nella distillazione secca del legno la composizione 
dei prodotti volatili varia colla temperatura di distillazione e
colla sua durata.
La seguente tabella indica i diversi prodotti e la 
composizione di essi ottenuti nella distillazione secca del 
legno alle diverse temperature (1).

Nei   prodotti   liquidi   di   distillazione   del   legno   sono 
state riscontrate le seguenti sostanze (2): Nel distillato 
acquoso:

a) Acidi e derivati acidi:
Formico
Acetico e etere metilico  n-Caproici metil etere
Propionico etere metilico             Crotonico metil etere
n-Butirrico etere metilico             p-Valerolattone
n-Valerico e metil etere



(1)    Dr. F. Fischer - Kraftgas, 1911, 38.
(2) H. M. Bunbury -The destruetive distillative of Wood.

London, 1923

b) Alcooli:
Metilico 
Allilico

e) Aldeidi e derivati:
Formaldeide 
Acetaldeide
Dimetil acetale
Furfurolo 
2-Metilfurfurolo

d) Chetoni:  
Acetone 
Metiletilchetone

e) Basi:
Ammoniaca
Metilamina
Piridina

Nel catrame:
a) Alcooli:

Isoamilico 
Isobutilico 

a) Fenoli e derivati:
Fenolo
o-m  e  p-cresolo
O-Etilfenolo
1-3-4 Xilenolo (Florolo)
1-3-5 Xilenolo (Florolo)



Guaiacolo 
Creosolo
Etilguaiacolo
Propilguaiacolo (Cerulignolo)
Dimetiiguaiacolo
Catecolo
Etere  dimetilico del  Metilcatecolo (Metilcreosolo) 
Etere  dimetilico del  Pirogallolo 
Etere  dimetilico del   Metilpirogallolo
Etere dimetilico del Propilpirogallolo

e) Aldeidi:
Aldeide  Propilica
Aldeide  Valerica

d) Chetoni:
Metil-n-propilchetone
Metil-n-butilchetone
Dietilchetone
Ciclopentanone (Chetone Adipico) 
Cicloesanone (Chetone Pimelico) 
Metilcicloeptenone

e) Acidi: 
Palmitico 
Oleico 
Abietinico
Arachico
Lignocerico



f) Basi: 
ß-Metilpiridina
Dimetilpiridina

g) Idrocarburi: 
Benzolo 
Toluolo 
m-Xilolo 
Cumolo 
Cimene
Retene

h) Furani: 
Furano   
1-Metilfurano (Silvene) 
2-Metilfurano 
Dimetilfurano
Trimetilfurano

Nell'olio essenziale greggio:
a-Pinene
ß-Pinene
Dipentene (d e l  limonene) 
Canfene
Cadinene
y-Terpinene
Borneolo
Canfora 
Terpinolene
Silvestrene
a-Terpinolo 
Cineolo



Alcool Fenchilico
Alcool Isofenchilico (1) 
Metil Cavicolo
Diacetile
n-Eptano 
Pentano 
Pentene
Acetil propionilico

Sono inoltre probabilmente contenuti anche i seguenti 
composti:
Acido angelico e piromucico; Furfurale, metilate, 
etilpropilchetone, Ossido di metilene, forone, Maltolo. 
Tiofenolo e Nitrili.
Il solo prodotto della distillazione secca del legno 
direttamente commerciabile è il carbone; gli altri prodotti 
sono contenuti invece in parte nell'aceto di legno greggio, in 
parte nel catrame. La lavorazione dell'aceto di legno e del 
catrame per estrarre i prodotti commerciabili incomincia con 
la separazione meccanica del catrame dall'aceto di legno, 
separazione assai facile per la notevole diversità del peso 
specifico dei due prodotti. L’aceto di legno greggio separato 
dal catrame è un liquido più o meno bruno scuro con forte 
odore empireumatico della composizione  seguente:

(1) Stevens - Ckem. and Mei. Eng, 26-629-1922.



Acido acetico % 5-10
Acetone     .     .     .     .     .     » .1-0.2
Spirito di legno         .     .     . » 1.5-3
Catrame » 6-10
Acqua distillata ed altri 
sottoprodotti   » 87-77

Per l'estrazione di questi prodotti l'aceto di legno viene 
distillato ed i vapori che si svolgono vengono fatti passale 
attraverso latte di calce che si trova in un recipiente 
collegato al refrigerante. Col passaggio attraverso il latte 
di calce si ha formazione di acetato di calce che rimane 
così fissato ed i vapori d'acqua, di spirito di legno e degli 
altri prodotti volatili non acidi vengono condensati dal 
refrigerante.
Con questa operazione l'aceto di legno greggio viene 
scomposto in:
1 ° catrame che rimane come residuo  nella storta  e serve 
come combustibile
2° una soluzione al 15% circa di pirolignito di calce in 
acqua, che viene evaporata;
3° una soluzione al 6-10% circa di spirito di legno greggio 
in acqua che viene condensata dal refrigerante.
La soluzione di pirolignifco di calce fornisce per 
evaporazione il pirolignito di calce con 80-84% di acetato 
di calce, che serve per la preparazione dell'acido acetico e 
dell'acetone.
Lo spirito di legno greggio viene distillato in colonne 
rettificatrici e trasformato in spirito di legno all'80 %.
Il catrame separato meccanicamente dall'aceto di legno 
greggio  contiene insieme  a frazioni  peciose  del catrame



di legno degli oli leggeri e pesanti ed ancora dell'aceto 
greggio di legno.
Di solito la parte acquosa (contenente aceto di legno e 
spirito di legno) si separa dal catrame mediante 
distillazione.

Il catrame di legno greggio contiene in media:

Aceto di legno e spirito di legno     %   circa    20
Olio leggero di catrame » » 5
Olio pesante di catrame » » 10        
Pece del catrame di legno» » » 60

i quali prodotti possono essere ottenuti per distillazione a 
fuoco nudo.
Il distillato ottenuto dalla distillazione secca di legni 
resinosi contiene oltre all'acetato di legno ed al catrame 
una certa quantità di prodotti terpenici solubili nel 
catrame, e siccome questi composti sono più leggeri 
dell'acqua, così il catrame stesso viene a galleggiare sul 
liquido acquoso dell'aceto di legno greggio. Da tali 
catrami si ricava l'olio di pino distillandoli con corrente di 
vapore.

Catrame ottenuto nella fabbrica del coke metalli
Capitolo II

Dott. G. Malatesta



Catramatura e concie.

Per preservare i cavi dagli agenti distruttori, 
specialmente dall'umidità interna   che  facilmente   
ne   provocherebbe   la  putrefazione, sono state 
consigliate  molte  preparazioni, fra le quali la concia 
al sublimato corrosivo, all' acetato di piombo, all' 
allume, al sugo dell' albero di gomma eco.
Queste concie, se hanno il grande vantaggio 
d'impedire la putrefazione della canapa, non 
impediscono, come il catrame vegetale, all'acqua di 
filtrarsi internamente alle corde, il che le rende molto 
rigide quando sono imbevute; e perciò, sempre 
conservando la catramatura, è consigliato ai maestri 
cordari, l'impiego di queste sostanze chimiche, 
unicamente nella filatura, usandole in soluzione molto 
allungata invece della sola acqua e garantendo la 
mano del filatore con apposito guanto. La catramatura 
può eseguirsi sui cavi già commessi o singolarmente 
sopra ogni trefolo, ed è questo il sistema più efficace 
per ottenere maggior penetrazione ed uniformità della 
sostanza protettrice.

C. Ammiraglio Alfredo Baestrocchi


